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DIREZIONE ed A MMINISTRÀZIONEpresso 
oStab ilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le lorrispondenre non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
«on pubblicati.

L’avvenire non lontano dirà 
quanto ci fosse di vero nelle recise 
affermazioni dell’on. Maggiorino 
Ferraris per la immutabilità nel 
progetto del raccordo Ponti-Santo 
Stefano o nella possibilità che le 
asserite contrarie inclinazioni del 
neo-deputato del Collegio d’Ac- 
qui Avv. Murialdi possano dare 
diverso orientamento ad un pro­
getto che ha fatto le spese già 
di parecchie campagne eletto­
rali e pel quale la verità vera 
forse non è quella che apparve 
alla superficie.

Per la città nostra quello ch’è 
di importanza primaria è la mi­
gliore comunicazione con la 
Valle di Bubbio e con Corte- 
milia e sotto questo aspetto 
spetta alla amministrazione pro­
vinciale’ dimostrare che lo stan­
ziamento c i provvedimenti de­
liberati dal Consiglio Provinciale 
non sono stati specchietti per le 
allodole in vista della convoca­
zione dei comizii politici ed am - 
ministrativi.

Chi ha specialmente cono­
scenza della serietà del presi­
dente della Deputazione Provin­
ciale e dell’ amore eh’ ei porta 
alla amministrazione della cosa 
pubblica ed al progresso delle 
nostre terre, non può dubitare 
del proposito suo, e conseguen­
temente di quello dei suoi col­
leghi, di fare ogni sforzo per 
portare a compimento il pro­
getto della réte tramviaria de­
stinata ad una così importante 
ristorazione della viabilità della 
nostra Provincia.

Nè crediamo sia nel vero chi 
vorrebbe credere e far credere 
che, malgrado l’inscrizione della 
Àcqui-Cortemilianel primo grup­
po (Acqui-Sassello, coin’ è noto, 
fa parte del terzo gruppo) vi
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sia chi voglia manovrare por dare 
preferenza, nell’inizio e nel com­
pimento dei lavori, a linee di 
alcune regioni, lasciando che per 
le altre il progetto rimanga allo 
stato di....  progetto.

Non crediamo che ciò sia nel­
l’intendimento di alcuno : ad o- 
gni modo è. bene che i nostri 
rappresentanti alla Provincia vi­
gnino perchè le cose procedano 
con distributiva equità. Nel con­
ferimento delle- cariche provin­
ciali accade non di rado che 
altre regioni facciano, a danno 
nostro, la parte del leone. Qui 
la cosa cambia aspetto, e se av­
venisse che l’interesse delle no­
stre vallifosse posposto avremmo 
ragione di levare alto lagno per 
l’immeritato ed egoistico tratta­
mento.

Lungi da noi l’ idea di fare 
del regionalismo. E’ invece il 
sentimento e il desiderio della 
giustizia distributiva che ci 
muove a scrivere queste parole 
di vivo incitamento ai nostri 
rappresentanti, affinchè se effet­
tivamente la disponibilità finan­
ziaria dell’amministrazione pro­
vinciale consentirà l’esecuzione 
del grandioso e benefico pro­
getto, le cose siano fatte di con­
formità agli intendimenti che 
hanno determinato l’ approva­
zione pressoché unanime delle 
proposte della Deputazione.

Amministrazione e politica
— •-*—r* —

Da molti paesi d’Italia, e segnata- 
mente dai centri maggiori dove sono 
gli aitimi presidii degli ideali poli­
tici, arriva notizia delle dimissioni, 
deliberate già o progettate, delle am­
ministrazioni oomunali di fronte al­
l'esito delle votazioni politiohe. E 
molti si domandano perohè, dato il 
risaltato elettorale del Collegio di 
Acqui, l’amministrazione in oarioa, 
del oapolnogo, non abbia provvisto e 
non intenda provvedere a dimettere 
il mandato.
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PAGAMENTO ANTICIPATO

Ora noi orediamo ebe costoro siano, 
per la valutazione delle causali ohe 
dovrebbero [mutare le persone ohe 
tengono tuttora il potere esecutivo, 
in errore grave. Noi abbiamo opinato 
sempre ohe anche nella oomposizione 
delle liste amministrative e nel con­
segnante affidamento del mandato di 
amministrare al Sindaco ed alla 
Ginnta, vi debba essere della coe­
sione di prineipii perchè indubbia- • 
mente l’orientamento politico ha e 
debbo avere una notevole inflnenza 
negli ordinamenti amministrativi. 
L ’amministrazione, poiché è in rap­
presentanza e tntela degli interessi 
collettivi della cittadinanza, non pnò 
disinteressarsi cosi dell’ affidamento 
del mandato politico da starsene in­
differente, come per cosa ohe non la 
riguardi, ad assistere allo svolgimento 
delle battaglie elettorali.

E  le maggioranze e le minoranze 
locali, dove il popolo è educato ed 
evoluto veramente ed ha una coscienza 
politioa, seguono, nelle proprie deter­
minazioni per l’appoggio ai candidati 
e di fronte all’ esito delle votazioni, 
quella nobile direttiva ohe dalla e- 
duoazione politica infatti e dalle o- 
rigini è suggerita. E non è ovvio 
argomento contraddire dicendo ohe 
la esistenza delle amministrazioni 
locali non deve avere dipendente 
dalle agitazioni politiohe. Politica ed 
amministrazione sono due cose che si 
completano, si fondono e complessi- 
vamente contribuiscono, con indirizzi 
ed azione comune, alla vita ed al 
progresso delle Nazioni. E oosl fosse, 
e, anoora una volta lo dioiamo, noi 
siamo sempre stati di quest’ avviso, 
se anohe le condizioni locali non 
sempre hanno consentito di seguire 
questa linea di oondotta.

Ma, per quel che riguarda l’attuale 
situazione nella nostra oittà, è indu­
bitato ohe il vizio di origine nella 
oomposizione della amministrazione 
looale e, — (diciamolo pure perohè 
nessuno ha diritto di smentirei in 
codesta affermazione ohe non è dettata 
da risentimenti e disillusioni di oui 
l’animo nostro, alto e sereno, è sgom­
bro completamente) — 1’ assenza
di ogni ideale politico nella battaglia 
elettorale testé combattuta, lasoiano 
le cose allo stato primitivo.

Nei rappresentanti del potere ese­
cutivo municipale le simpatie e le 
manifestazioni erano disoordi, e que­
sta discordanza, in rapporto al de­
putato usoente e battuto, non era 
oosa nuova,fpoiohè nella composizione 
della Giunta, a lato all’avv. Aoousani

ed al aindaoo avv. oav. Oarharino era 
lo stesso candidato avversario dell’on. 
Ferraris, avv. Raffaele Ottolenghi. 
Se gli atteggiamenti politioi avessero 
dovuto determinare le oombinazioni 
e le crisi amministrative, 1’ attuale 
amministrazione avrebbe dovuto di­
mettersi... prima di costituirsi.

Non riteniamo quindi, indipenden­
temente da ogni altTa considerazione 
sulle causali della soccombenza del- 
T on. Maggiorino Ferraris, ohe gli 
elettori abbiano voluto dire andate vene 
al Sindaco ed alla Giunta.

Piuttosto ^Consiglieri hanno ad esa­
minare, e non sarebbe truppe... affret­
tata l’indagine, se per i propositi (?) 
e per l’opera Sindaco e Giunta ab­
biano corrisposto alla loro fiducia. E 
sotto questo aspetto è appena il caso 
di aggiungere che facciamo ogni mag­
giore riserva.

Echi elettorali

R iceviam o e per debito di imparzialità 
pubblichiamo :

Egregio sig. Direttore,
t

Con molto ritardo vengo informato 
di un fatto ohe ha bisogno di una 
pubblioa rettifica a difesa del mio 
deooro e di quello della Sezione so­
cialista acquose. Sarei peroiò gratis­
simo alla S. V. se volesse oonoedermi
10 spazio per questa breve nota.

La sera del 24 ottobre, ohiamato 
dai compagni di Acqui, io venni a 
sostenere in pubblioo aomizio la can­
didatura del socialista Avv. Porrati.
11 comizio fu interrotto dai fautori 
della candidatura Murialdi. Non con­
tenti di ciò, nei giorni seguenti essi 
esposero al pubblioo un telegramma, 
firmato Bresciani, ohe dichiarava la 
mia assenza dalla Sezione Socialista 
di Genova ; e distribuirono molte oo- 
pie del supplemento al n. 34 del So­
cialista, giornale diretto da un certo 
Bartalini, allora agli stipendii della 
Federazione marinara, in oui si' an­
nunciava la mia espulsione insieme 
con altri 31 dal partito di Genova.

Senza commentare, mi sia permesso 
solamente rendere pubblioi questi 
dati di fatto :

1. Essendo sorto un dissidio nella 
Sezione sooialista genovese a propo­
sito di aoouse rivolte al capitano Giu- 
lietti, segretario della Federazione 
marinara, i suoi stipendiati ed amioi 
in un’adunanza di 17 persone espul­
sero dalla Sezione tn tti i compagni,
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